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Sampdoria, A Wembley si è chiuso uh ciclo e il presidente 
il giorno dopo Mantovani si appresta ora a rinnovare la squadra 
la sconfitta Vialli-Mancini, una stecca nel tempio del pallone 
_ — - — Matarrese polemico con i gemelli assenteisti 

Saldi di fine Coppa 
Madé in Italy 
indietro tutta 
nonostante 
Lentini e Vialli 

STEFANO BOLDRINI 

tm ROMA. La grande ab
buffata, dunque, è finita. 
Dopo quattro anni nessu
na squadra italiana porta 
a casa una Coppa: non 
accadeva dall'87-88, 
quando il Psv Eindhoven 
vinse la Coppa Campioni, 
il Malines la Coppa Cop
pe e il Bayer Lcvcrkusen 
la Coppa • Uefa. Della 
grande avventura non ri
mangono che i secondi 
posti e i nmpianti di Samp 
e Torino, troppo poco pu
re per consolarsi. Rimane
re a secco dopo quattro 
anni di dominio quasi as
soluto (due Coppe Cam- • 
pioni il Milan, una Coppa 
Coppe la Samp, tre Cop
pe Uefa il Napoli, Juve e 
Inter), intendiamoci, non 
è una tragedia perché I <•'<• 
eli, è ovvio, nascono e 
muoiono. Ci sembra però 
importante cercare di in
dividuare - gli ammoni
menti che vengono da 
questa lezione. Per noi 

§uclll più importanti sono 
uè. A primo, anche se 

può apparire banale, ri
guarda gli stranieri. Samp 
e Torino hanno pagato 
caro il contributo mode
sto dei loro giocatori d'ol-
trefrontiera. Gli unici ca
paci di dare il famoso 
•qualcosa in più» sono ', 
stati Casagrande e Scilo e, 
a tratti, il «vedo» Cerezo. ' 
Gli altri tre hanno ciccato: 
Martin Vazquez ha avuto 
una stagione negativa, 
Katanec na rischiato per
sino il taglio, di Silas non 
si hanno notizie. Morale: • 
Matarrese e Lega hanno 
fatto di tutto per aumenta
re il numero degli stranie
ri, ma qui il vero proble
ma è azzeccarne già due 
su tre per squadra. La se
conda considerazione e 
che. guarda caso, in 
Samp e Torino giocano i 
due uomini che stanno 
agitando le acque del 
mercato, cioè Vialli e Lcn-
tini. Le loro quotazioni, 
complessivamente, viag-

f;iano sui cinquanta mi-
lardi, il Milan e, soprattut

to la Juve, hanno orche
strato un'operazione ai-
Santesca . per rilevarli, 

l'accordo, parliamo di 
due club dall'illimitata di
sponibilità finanziaria, ma 
cinquanta miliardi sono 
sempre uno schiaffo alla 
logica e, soprattutto, non 
sono un lasciapassare per 
vincere. Signori del cal
cio, non è ora di darsi una 
regolata? • ?, - > . . 

La sconfitta di Wembley (0-1) con il Barcellona nel
la finale di Coppa Campioni lascia uno strascico di 
profonda amarezza in casa della Sampdoria. Se l'ir
ripetibile ciclo doveva finire qui in Inghilterra, ci sa
rebbe voluto un esito ben diverso. Ora si consolano 
con lo scudetto '91, due Coppe Italia, una Super-
coppa italiana e una Coppa delle Coppe: i trofei ot
tenuti negli ultimi quattro anni vissuti alla grande. 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Barcellona 
Una festa 
pericolosa: 
18 arresti 
••BARCELLONA.' Dopo lo 
splendido esempio di civiltà a 
Londra, dove le tifoserie di 
Sampdoria e Barcellona han
no fraternizzato e fatto trascor
rere una giornata di riposo alle 
forze dell'ordine, l'altra faccia 
del pallone: gli incidenti di Bar
cellona. .A margine dei festeg
giamenti per la'vittoria della 
squadra di Cruijff, infatti, la 
lunga notte della capitale cata
lana ha offerto anche un con
tomo di vandalismo. La polizia 
ha fatto diciotto arresti. I taffe
rugli, nel corso dei quali sono 
rimasti feriti doclci civili e al
trettanti poliziotti, sono avve
nuti principalmente lungo il 
viale delle Ramblas, che dalla 
centralissima Piazza di Catalo
gna scende fino al porto. Gli 
arrestati, tutti fra i 18 e i 30 an
ni, sono accusati di vandali
smo, resistenza e aggressioni. 
Incidenti di minor gravità si so
no verificati in penferia, senza 
però causare arresti. Da segna
lare che l'entusiasmo dei so
stenitori del Barcellona ha pro
vocato nella nottata di merco
ledì il blocco del traffico sul
l'autostrada per Saragozza e 
Madrid. 

M LONDRA. Imputati Vialli e 
Mancini, alzatevi. 11 processo è 
iniziato nella lunga notte di 
Wembley: il dito puntato sui 
«gemelli», il Tifoso ha indivi
duato subito i colpevoli di alto 
tradimento sampdoriano. Non 
sono piaciuti, Vialli e Mancini: 
va bene che il miracolo e un 
optional, ma anche la routine 
è stata assolta malamente Al
tro che festa: una serata storta 
del tutto, l'ultima serata di 
grande palcoscenico per la 
coppia di attaccanti più affia
tata d'Italia. Volevano la pas
serella finale, i lustrini e la sce
nografia più suggestiva, si ac
contenteranno di chiudere ot
to anni di matrimonio quasi 
sempre felice contro la Cremo
nese, nell'ultima di campiona
to. Magari ci scapperà una vit
toria piccola piccola, e con es

sa la lacrimuccia. C'è però chi 
6 già passato ai saluti anticipati • 
per la «ditta» in via di sciogli
mento: il primo 6 stato Boskov. 
Sorriso sulle labbra, è andato 
giù duro: «Vialli e Mancini? 1 
grandi campioni si • vedono 
nelle grandi partite». Vuladin, 
valigia pronta da tempo per il 
trasferimento a Roma, ha inte
so cosi scaricare gli uomini 
con cui ha diviso sei stagioni di 
successi, ma da cui ha dovuto 
subire ogni sorta di condizio
namento. È l'ultima nota do
lente di questa poco gratifican
te gita in Inghilterra: finiti i rap
porti di lavoro saltano fuori 
conti da tempo in sospeso. 
Mancini ha la faccia tnstissi-
ma, gli riferiscono l'«apprezza-
mento» di Boskov, fa finta di 
niente. «È stata la serata più 
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brutta della mia vita alla Samp, ^ 
Il giorno dopo, poi, ù ancora 
peggio, li rendi conto con 
chiarezza dell'occasione but
tata. La verità 6 che sentivamo 
troppo l'importanza della ga
ra, e questo ci ha danneggia
to». Un ciclo forse é finito, a 
Wembley. Mancini però non t 
d'accordo. «Non è vero. Anzi 
sento che pnma o poi avrò an
cora una chanchc in Coppa 
Campioni. Davvero l'avrei vo
luta vincere, è sempre stato 
uno dei miei chiodi fissi: inve
ce quella Coppa l'ho soltanto 
sfiorata». Tornare in finale di 
Coppa Campioni: ma come, 
adesso che la Samp sta cam
biando pelle, che Vialli se ne 
va alla Juve... «Io spero si resti 
tutti assieme, ancora: mi spia
ce solo per Cerezo, lui un'altra 
finale non la potrà giocare 
davvero. Vialli? Non so davve
ro come stiano le cose, e credo 
neanche lui lo sappia con 
esattezza. No, non penso che 
le voci di mercato lo abbiano 
disturbalo, ma un po' condi
zionato forse si». Ce l'ha anco
ra con l'arbitro Schmidhuber: 
«Ma non è vero che l'ho preso 
per la giacca. Gli ho detto 
qualcosa... e lui ha scritto qual
cosa». Squalifica in vista. Come 

per Fausto Pan che con un ge
sto eloquente ha detto all'art»- • 
tro tedesco di sollevare pure ' 
lui la Coppa, assieme al Bar
cellona. Vialli & Mancini: an
cora loro, nel bene e nel male, 
fino all'ultimo. len Gianluca 
mascherato dai soliti occhialo
ni scuri, ha scelto il silenzio: ' 
non aveva, crediamo, molta 
voglia di spiegare il misterioso 
attacco di crampi che l'ha col
pito a Wembley, costringendo
lo alla resa. Qualcuno ha det
to: «Ha già fatto le prove da re
plicante di Schillaci». Battutac
cia, ma intanto lui ò ormai 
pronto per la Juve. il presiden
te Mantovani la mette in battu
ta: «Lo saprete a Luglio». Pa-
gliuca manda l'ultimo messag
gio al compagno di tanti suc
cessi: «Non si lascia la Samp a 
cuor leggero, è come lasciare 
la famiglia». Chi lascia davvero 
ò Fausto Pari, che da Londra 
ha praticamente messo assie
me alla buona un discorso 
d'addio (l'ha preso il Napoli 
per 3 miliardi). «Non fatemi 
pciisare che questa è stata la 
mia penultima gara in blucer-
chiato. Andar via di qui sarà 
dura, resterò tifoso della Samp: 
con due giorni di eccezione a 
campionato». Ma siete voi che 

Profeta del gol 
e della panchina 

M Johan Cnjijff e nato 
ad Amsterdam il 25 aprile 
1947. Ha giocato nell'Ajax. 
nel Barcellona, nel Levan
te e nel Feyenoord vincen
do 10 scudetti, 3 Coppe 
Campioni, una Coppa In
tercontinentale e una Su-
percoppa. Per tre volte e ' 
stato premiato con il Pallo
ne d'oro; 58 volte Naziona
le, con cui ha ottenuto un 
secondo posto ai Mondiali 
74; si è ntirato nel maggio 
'84, iniziando la camera • 
da tecnico (fin qui, A|ax e : 

Barcellona). Prima della • 
Coppa dei Campioni ha 
vinto due Coppa Coppe 
('87 e '89), uno scudetto 
('91), due Coppe d'Olan
da e una di Spagna. •; -

lasciate Genova, o vi mandano 
via? «Questa e una società che 
che ci ha permesso di vincere 
uno scudetto e di giocare tre fi
nali europee, non possiamo 
che esserle grati», è la risposta 
diplomatica. E mentre Boskov 
si lamenta ancora per la finale 
perduta, il presidente Manto
vani sdrammatizza.. «Sono 
molto dispiaciuto, ma è solo 
una sconfitta: in fondo, come 
lo erano quelle in serie B, ai 
primi tempi». Nessuna parola 
per Vialli e Mancini: in com
penso ha provveduto Matarre
se da Roma, dichiarandosi de
luso per il comportamento del
la coppia, quel Vialli che non 
sale sul palco d'onore, quel 
Mancini che diserta perfino la 
sala-stampa. L'ultima frecciata 
per la premiata ditta vicinissi
ma alla scissione. •• -

Eriksson in panchina e l'inglese Walker i primi colpi 

Facce tristi sulla via di casa 
E ora si volta pagina 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il presidente Mantovani è chiamato a rinnovare una squadra che ha 
chiuso il suo ciclo storico. In alto Koeman e Stolchkov con la Coppa 

IMI LONDRA. ' È un'armata in 
rotta quella che abbandona, 
zitta zitta come il suo quasi ex 
profeta Vialli, la «perfida» In- -
ghilterra in una mattinata di 
sole che non porta neppure un 
briciolo di allegria. Infatti: mai ' 
viste tutte assieme facce tanto 
deluse, a cominciare da quella 
di Roberto Mancini, il peggiore 
della Samp nella poco magica ' 
notte di Wembley, traditore di ' 
speranze e sogni in blucer-
chiato. Qualcuno sfoglia di
stratto giornali italiani, ma non 
nesce o non vuole neppure 
leggere: meglio guardare le fi
gure, anzi le foto, come si face
va da piccoli. Ce n'e una che 
ritrae il momento decisivo: Ro
nald Koeman ha appena cal
ciato la punizione, Pagliuca 
sembra • poterla intercettare, 
ma la prospettiva inganna, evi
dentemente. È andata male. I 
quotidiani inglesi danno un 
bel risalto alla vittoria catalana. 
Il «Daily Telegraph» scrive: «Il 
Barcellona e Cruijlf hanno 
sconfitto la lilosof ia italiana del 
palla lunga e pedalare». Da 
queste parti la partita è molto 

Aeroporto di Genova nel caos per i troppi voli charter 

E il ritorno dei tifosi 
si trasforma in un'odissea 
• • GENOVA Esplode la delu
sione della tifoseria bluccr-
chiata per la sconfitta con il 
Barcellona. La delusione per 
essere amvati ad un passo da 
un traguardo storico, averlo vi
sto da vicino e poi perduto 
propno in dirittura d'amvo. Ma 
il malessere non ha soltanto 
matrici prettamente sportive. 
Al di là dell'amarezza per la 
coppa sfuggita, esiste in que
sto momento un problema 
ben più grande. Quello del 
viaggio di ritomo da Londra. 
La spedizione acrea nella ca
pitale bntannica e stata ocea
nica, stonca. Ottantasei voli si 
sono mossi da vari aeroporti 
italiani e stranien (ad esempio 
Nizza) portando a Wembley 
gran parte dei 30.000 sampdo-
riani presenti nel tempio del 
calcio inglese. Ma se all'andata 
le cose sono andate discreta
mente, anche grazie allo sca
glionamento delle partenze 
(non tutte sono avvenute mer
coledì) al ritorno la situazione 
si é fatta cntica. Il controesodo 
e scattato mercoledì sera im
mediatamente dopo la partita, 
ma come avevano previsto i 

più pessimisti (o forse i più 
realisti) sta ancora avvenendo 
e ad un ritmo elefantiaco. Già i 
primi voli in partenza dagli 
scali inglesi di Gatwick, Luton 
e Stanscd hanno cominciato 
ad accumulare un ritardo valu
tabile in un minimo di 2 o 3 
ore. • ' • -

La causa principale é la in
sufficiente ricettività dell'aero
porto intemazionale «Cristofo
ro Colombo» di Genova Sestri 
Ponente. Lo scalo ammoder
nato recentementenon poteva 
certo assorbire l'arrivo di oltre 
60 aerei in una sola nottata. 
Pretesa assurda per qualunque 
aeroporto, tanto più ingiustifi
cata per uno scalo che non è 
certo il più grande d'Europa. Il 
problema tecnico maggiore 
che si 6 immediatamente pre
sentalo e stato quello di sgom
berare le piste dagli aerei atter
rati per consentire il più velo
cemente possibile l'amvo di 
altn voli. Ma ad un certo punto 
il «Colombo» e letteralmente 
andato in tilt. Non ce l'ha più 
fatta a reggere il ntmo, e la si
tuazione e definitivamente 

precipitata nella mattinata di 
ien. Sono iniziati ì primi dirot
tamenti a Torino, Milano, Bo
logna e Pisa, con la genie or
mai esasperata da ritardi di 
mezze giornate e costretta a 
sorbirsi un supplemento finale 
di viaggio in pullman per tor
nare a casa. Ma i più sfortunati 
ieri sera erano ancora bloccati 
negli scali britannici. Quelli 
che sono rimasti in fondo alla 
lista dei voli in partenza. Una 
situazione paradosale, lo sles
so aereo della squadra, il cui 
arrivo a Genova era inizial
mente programmato per le ore 
16, è arrivato solo nella serata 
di ieri con cospicuo ritardo. La 
gente a questo punto si chiede: 
di chi è la colpa? Le accuse 
piovono su tutti, a cominciare 
dalle agenzie di viaggio, colpe
voli secondo molti tifosi, di ap
prossimazione e ricerca osses
siva e spregiudicata del lucro. 
Ma la verità 6 che nessuno si 
era reso conto di cosa potesse 
significare un controesodo ae
reo di queste dimensioni. E la 
superficialità ha dato i suoi 
frutti. • OSC. 

piaciuta. ' 
È comunque andata male 

anche ai quasi 30mila tifosi ve
nuti sin qui dall'Italia e che in 
Italia sin da mercoledì sera so
no cominciati a rientrare dalla 
gita-tortura. Non bastasse lo 
smacco, agli aeroporti si e ri
petuto il caos: molU italiani 
hanno dovuto dormire sul po
sto, perché i voli erano stati rin
viati di molte ore, alcuni ieri 
mattina sono stati dirottati su 
Milano Linate o Torino. Un 
caos, al punto che il presiden
te Mantovani e sbottato: «Ai ti
fosi dico di rivolgersi alla magi
stratura per ciò che hanno do
vuto sopportare. L'aeroporto 
di Genova ha accettato e orga
nizzato un programma di voli 
che non e stato assolutamente 
in grado di rispettare. I disagi 
sono stati enormi». Il presiden
te ieri ha fatto capire che non 
intenderebbe mollare la Samp 
in questo momento poco feli
ce: l'interessamento della Erg e 
del suo patron Riccardo Garro
ne, l'attuale sponsor disposto a 
nlevare il club, è ancora note-

Stampa inglese 
Grande calcio 
e tanti elogi' 
alle tifoserie 
M LONDRA II livello del gio
co praticato e l'inappuntabile 
comportamento dei tifosi nella 
finale della Coppa dei Cam
pioni hanno suscitato l'ammi
razione della stampa e della 
polizia britanniche. Un elogio 
in tal senso 6 stato presentato 
all'ambasciata italiana. «È stata 
una finale - scrive il Times -
che ha ridato al calcio la statu
ra che merita». «Anche la pole
mica che ha circondato l'asse
gnazione della punizione a 
nove minuti dalla fine dei tem
pi supplementari - prosegue -, 
non ha inciso sul valore del
l'impresa del Barcellona, an
che se la Samp ha avuto un 
ruolo di primo piano in più di 
un'occasione». «Koeman -
scrive l'Independent, in un tito
lo a tutta pagina - riesce ad 
aprire la cassaforte della 
Samp». «La Samp - riconosce il 
giornale - ha avuto i suoi mo
menti di gloria, specialmente 
nel secondo tempo, ma Vialli ò 
apparso più come l'omino di 
ferro che il ragazzo d'oro». Il 
Daily Telegraph scrive: «A 
Wembley abbiamo avuto una 
bella esibizione di tecnica ed 
energia, accorte , strategie, 
schemi chiari». 

La semplice filosofia 
del Signor Cruijff: 
vittoria ad oltranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

vole, però. C'è comunque una 
squadra da rifondare, netta la 

' sensazione di un ciclo che si è 
,' esaurito da sé, naturalmente. 

Tutto ieri sapeva di sorpassato, 
di antico solaio, come in una 
stona archiviata dall'incalzare 

; del tempo: la banda-Vialli, lo 
zingaro Vuìadin, l'oasi felice di 

' Bogliasco, l'intramontabile Ce
rezo, il fedele Pari. E il «mito» 
della famiglia Samp che decli
na, dopo alcuni anni irresistibi
li, vissuti alla grande. Boskov 
va alla Roma, l'affare Vialli-Ju-
ve é pronto, Pari va a Napoli, 
Cerezo stavolta non sarà pro
babilmente riconfermato, co
me Orlando, come i fratelli Bo-

' netti (che Uniranno per torna
re a Brescia), come altn anco-

• ra. Servono, arrivano facce 
nuove (l'allenatore Eriksson, 
Des Walker, Bertarelli), altre 
stanno per arrivare • (Corini, 
Jarni) ; si assottiglia la vecchia 
guardia. E finita un'epoca, si 

, separa un gruppo di ragazzi 
che a Genova lascia un segno 
incancellabile, il pnmoscudet-

- to e tante notti di gol. Peccato 
per Wembley. ma applausi lo 
stesso. -, DF.Z. 

Lazio 
Gascoigne 
sbarca oggi 
a Roma 
• • LONDRA Paul Gascoigne . 
ha concluso positivamente ì 
test medici ai quali si è sotto- ' 
posto in questi giorni sul cam
po del Tottenham. 11 giocatore 
inglese parte oggi per Roma, •• 
l'aereo sbarca a Fiumicino alle " 
ore 17.25. Da sabato a lunedi ì 
sarà sottoposto ad ullenon 
esami. Martedì tornerà a Lon
dra per partecipare ad una 
conferenza- • stampa, nella 
quale si ufficializzerà il suo 
passaggio alla Lazio. Sullo sta
to del ginocchio infortunato il 
18 maggio 1991, Gazza ha det
to: «Va tutto bene. Poma si 
gonfiava dopo un allenamen
to, ma ora non c'è più proble
ma». A Roma la Lazio ha con- • 
eluso l'operazione D'Jair. Il 
giocatore brasiliano, in prestito • 
quest'anno al San Gallo, ha si- . 

Stato un contratto triennale. . 
i'Jair parteciperà alla tournée 

che la Lazio effettuerà in Cana
da e Brasile dal 27 maggio al 
10 giugno. L'ex presidente Cal
ieri ha replicato a Cragnotti: 
•Non mi offende, anzi mi Inor
goglisce l'affermazione che 
questa e la mia Lazio. Per metà : 
campionato 6 stata la rivela
zione. E poi voglio precisare 
che tutte le scelte di mercato 
sono stale concordate con 
Zoff». 

•H LONDRA. Gli ultimi diffi
denti, forse anche gli «odiati» 
rivali di Madrid, stavolta si de
vono essere arresi all'eviden
za: si. Johan Cruijff è davvero il 
più e rande interprete del foot
ball di tutti i tempi. Nessuno 
come lui, neppure Pelé, nume
ro 1 indiscusso sul campo ma 
tutto sommato mediocre «do
po», ha seminato e raccolto 
tante inseguendo il Pallone, 
pnma da calciatore, poi da al
lenatore. Con il successo del 
suo Barcellona, mercoledì not
te, é riuscito a vincere la Cop
pa Campioni anche dalla pan
china: prima di lui soltanto 
Trapattoni aveva realizzato il 
bis. Di nuovo primo sul tra
guardo: quando era quel fan 
tastico numero 10 che tutti ri
cordano, centrò l'obiettivo tre 
volte all'inizio degli anni 70, la 
prima volta nel 1971 proprio a 
Wembley, nel tempio che lo 
ha appena nconsacrato. ' E 
dunque, anche a voler prescin
dere dal suo ricchissimo pai-
maros (basandosi soltanto sul
le cifre, c'è chi ha fatto ancora 
meglio come Beckenbauer, o 
chi è sulla buona strada, come 
Platini), oggi si può dire di 
Cruiiff che e il vero interprete 
del calcio moderno, il «sacer
dote» del football dell'ultimo 
ventennio. Ha avuto i migliori 
maestri, da Kovacs a Michels; 

ha giocato con le più grandi 
star, da quelle olandesi a e |uel-

• le intemazionali nell'espenen- -
„ za amencana; ha interpretato -

sempre il ruolo del leader indi- , 
scusso, nella Grande Olanda 

, come ora nel Barcellona, i.i sa- . 
rà forse adattato agli inevil abili '* 
compromessi della vita, ma 
non ne ha mai dato comunque ' 
la benché minima impressio
ne. . ._, • •• » <-

«Il prestigio aiuta - afferma 
. Cruiiff -. ma il prestigio non si ; 

compra e nessuno te lo rejala: 
e mie costato 25 anni di lavoro e 
', saenfici. Per questo oggi posso -
.« vantarmi di non prendere ordì- ; 
' ni da nessuno sulle questioni . 

tecniche, men che meno dal • 
mio presidente Nuner laici la -

. stessa cosa con Berlusconi e Ì 
Tapie. Ho 45 anni, non tevoro 

, certo per mangiare, ho il privi-
"' legio di poter andare do\e mi f 

pare e con chi voglio». Aiax e 
Barcellona sono il ritornello 
della sua impareggiabile sto
ria: la vittoria dei «lancien» in -

, Coppa , Uefa, di .riflessa, • è 
. un'altra vittoria sua, Bergl'.amp 
»" e Roy. le due stelle della ;.qua-
•• dra di Van Gaal, le lanciò in 

prima squadra propno Cruijff. 
•> Anche il milanista Van Besten, 
. da taluni considerato il miglior " 

.giocatore del mondo attuai- ' 
"' mente, è una sua creatura. 
' Johan é un allenatore partico

lare: di fatto, al Barcellona fa 
anche il manager della squa
dra e certo non può fare a me
no di interpretare il ruolo di ta
lent-scout fu lui a volere Lau- -. 
drup dalla Juventus, è stato lui \ 
a imporre Koeman a una piaz
za che inizialmente poco lo • 
gradiva. E lui ha scelto come : 
straniero un bulgaro dal carat- ; 
tere pessimo ma dalle qualità i 
calcistiche un po' ' speciali, ' 
Stoitckhov, ignorato da tutti i 
nostn «grandi esperti» <ii mer
cato; lui ha lanciato in prima 
squadra i giovani, Ferrer e i 
Guardiola; nello stesso tempo, * 
non esitando a metter da parte * 
gli intoccabili che non lo sod- ì 
disfavano: il caso di Gary Line- • 
ker . - - • • • _ i 

Quest'anno Cruijff è stato sul ; 
punto di perdere tutto: col Bar
cellona eliminato pnma in •• 
Coppa di Spagna, poi battuto ? 

dal Real in campionato, ha ri- ' 
lanciato come un giocatore " 
d'azzardo fino all'ultima possi- ;' 
bilità, la più grande, sbancan- J 

do la roulette di Wembley. Una ' 
vittoria che ha moltissimo di • 
suo. alla faccia di crede nel i 
«mister 20 per cento», come ; 
Berlusconi: cambiando le car- .' 
te in tavola nel secondo tem- ; 
pò, come un anno prima con- ' 
tro la Juve di Maifredi, ha mes- •; 
so in crisi la Sampdoria, prima 
di attaccarla fino in fondo, * 
quando gli Italiani speculava- ' 
no sperando nei calci di rigore. ì 
Ha vinto tutte le sfide, meno ; 
quella di un Mondiale (74) • 
vinto però «ad honorem», an
che quella con la morte: colpi- • 
to da infarto nel marzo dell'an- : 
no scorso, è tornato al suo pò- ; 

sto di lavoro un mese e mezzo 
dopo. Ha smesso di fumare, ', 
non ha smesso col pallone. Ec
co Johan Cruijff, profeta del 
gol e leggenda vivente. Il più 
grande di tutti, J > O/CZ 
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Tel. 06/44490345 • ,. ' 

lnform,ì2ioni presso le librone 
Feltrinola e le Federazioni del Pds 

\n\}\m\i£Mi : mun ©a^aton ;, LUCDtatD 
OSLO BERGEN FIORDI NORVEGESI 
Partenza 16 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 8 giorni (7 notti) '• 
quota di partecipazione lire 1.695.000. 
Itinerario: n - M*. M - * •'.., . " 
Genova/Oslo-Bergen-Gelrangerf|ord-
!k>gnef|ord-HardangerfJord/Oslo/Genova. . 
l.a quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in • 
alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza « 
/jensTone, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. -

LE QUATTRO CAPITALI *.', '^> 
LAGHI FINLANDESI E FIORDI . 
Partenza 29 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), ' 
nuota di partecipazione lire 2.790.000 (sup
plemento da Roma lire 65.000). , 
Itinerario: ' •', • -V'5-'**1 * -••"•* - '•- - " 
Italia/Oslo-Copenaghen-Helsinkl-Stoccol-
ma-Laghl Finlandesi-Fiordi Norvegesl-
Oslo/ltalla. , > »<- < , - ». 
La quota comprende: volo air, i traslonmentì 
interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e pnma categoria, la mezza 
,3ensione, tutte le visite previste dal program-
va, un accompagnatore di lingua italiana. « " 

OSLO CAPONORD ISOLE LOFOTEN 
Partenza 15 giugno e 27 luglio da Genova , 
con volo speciale, durata del viaggio 6 giorni 
[7 notti), quota di partecipazione da ' 
2.290.000 (supplemento partenza da Roma II 
27 luglio lire 65.000). • • - , , - ; r , - , ' • 
Itinerario: •• - w ' - •' - * 
Italla/Oslo-lsole Lofoten-Capo Nord-
Oalo/ltalia . . • 

La quota comprende: volo a/r, i trasferimenti 
Interni, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di lusso e prima categona, la mezza 
pensione, tutte lo visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. -, 

OSLO BERGEN 
FIORDI NORVEGESI TELEMARK . 
Partenza 6 luglio da Genova con volo specia

le, dura a del viaggio 8 giorni (7 notti), quota • 
di parto:ipazione lire 1.695.000 (supplemen- -
to partenza da Roma lire 65.000).. ., ~ . • 
Itinerario: "-J~ v«' »' *' ' 
Italia/Oslo-Bergen-Telemarfc-Sogneljord-
Lyseflord-Pulplt Rok-Oslo/ttalla. 
La <juols comprende: volo air, i trasferimenti • 
interni, la sistemazione in camere doppie in . 
albergh di lusso e prima categona, la mezza 
pensiore, tutte le visite previste dal program-, 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

LE TRE CAPITALI f 
CAPOWRD 
FIORDI NORVEGESI 
Partenza 13 luglio da Genova con volo spe
ciale, d .irata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota ci partecipazione lire 3.340.000 (sup
plemen o partenza da Roma lire 65.000). 
Itinerario: -''- ' '* .. . • 
Italla/Oalo-Bergen-Helslnki-Caponord-
Flordi Horvegesl-Stoccolma-Oslo/ttalis. . 
La quo'a comprende: volo air, I trasfenmentì 

' intemi, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione (un giorno in pensione completa), ; 
(uffe /é' visite previste dal programma, un ' 
accompagnatore di lingua Italiana. 

LE QIATTRO CAPITALI 
LAGHI FINLANDESI 
E FIORDI • 
Parten;» 17 agosto da Genova con volo spe
ciale, curata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 2.790.000 (sup
plemento partenza da Roma lire 65.000). 
Itlnerailo: •:- ' 
Italla/Oslo-Copenaghen-Helslnkl-Stoccol-
ma-Lachl Finlandesi-Fiordi Norvegesi-
Oslo/ltalla. . . - „ , 
La quota comprende: volo a/r, ì trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza . 
pensiaw, tutte le visite previste dal program- ' 
ma. un accompagnatore di lingua italiana. »- •• 


